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Inaugurazione
Sabato 26 luglio 2025 ore 18.00

Dal 26 luglio al 31 agosto 2025
Da venerdì a domenica 15.30 - 18.30

Con un progetto dedicato all’astrazione geometrica Asilo Bianco e Fondazione Bandera per l’Arte
presentano sabato 26 luglio alle ore 18.00 nello Spazio Museale Palazzo Tornielli ad Ameno (No)
GEOMETRIE MINIME, una mostra patrocinata dal Comune di Ameno, che vede riuniti 12 artisti
in dialogo sulla riduzione della forma ad elementi geometrici primari e alle loro possibili mutazioni.

Un confronto tra artisti di diverse generazioni in cui emergono, nel rigore espressivo, le
corrispondenze e le differenze nella genesi della struttura geometrica e la purezza di una
grammatica pittorica in tensione verso equilibri formali e cromatici.

Astratto-geometrico è dunque il binomio attorno al quale si sviluppa il percorso espositivo che vede
succedersi   l’essenzialità geometrica delle opere di Antonio Calderara dove la luce diventa
astrazione e la lezione dell’astrattismo di  Malevič e di Mondrian nelle carte di Lucia Pescador, il
minimalismo concettuale di Willliam Xerra e la riduzione di cerchio e quadrato a punto e linea di
Betty Danon, i tracciati di rette e curve che definiscono i modelli spaziali di Patrizia Novello e
l’astrazione essenziale con declinazioni lirico-emotive di Fabrizio Parachini, i flussi cromatici di
Marco Casentini in  continuum con il lavoro di Paolo Iacchetti su linea e colore. E ancora le
modulazioni di forme e linee in divenire di Paola Fonticoli, il nero totale, quasi una tabula rasa, dei
buccheri di Mariangela Zabatino e la rigorosa griglia impaginativa di Debora Fella stemperata da
delicati accenni cromatici. Un solo fotografo, Natale Zoppis, con un lavoro sulla purezza della
forma.

Una visione, quella degli artisti presenti in mostra che, pur attraversando la geometria euclidea,
restituisce una  interpretazione del mondo in continuo movimento, aperta a possibili trasformazioni,
interazioni e smaterializzazioni.
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